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Si prepara la conferenza di produzione del gruppo 

La piattaforma 
della Piaggio 

supera le mura 
della fabbrica 

La richiesta di un nuovo stabilimento a Pisa e l'obiet
tivo di un collegamento con i centri di ricerca dell'uni
versità e del CNR - La scelta di concentrare a Ponte-
dera la produzione delle « tre ruote » - Settori della DC 
alimentano la polemica ed alzano la bandiera del mu
nicipalismo non seguiti su questa strada dal movimento 
giovanile - La battaglia per l'occupazione dei giovani e 
delle donne - L'esigenza di interrompere una pratica di 
assunzioni che da tempo non è immune da clientelismi 

PISA — Mentre alla Saint Gobain è in pieno svolgi 
duzione, altri lavoratori, di altre fabbriche pisane, 
vertenza aziendale ormai avviata, la propria confere 
voratori della Piaggio che divisi nei tre stabilimenti 
Pisd-Morìeilini compongono il più grosso agglomer 
Italia. La loro piattaforma di g ruppo , passata al vag 
d: fabbrica . di 10 mila lavora
tor i . Iia ot tenuto solo t re vo
ti c o n t r a n . Controllo e finaliz
zazione dogji investimenti , rie-
quil ihrio del terr i torio «• nuo
vo rap | jor to fabbrica ci t tà , (li 
fesa e svilupjx) dell 'occupazio
ne (in part ieohir modo fem
mini le t- giovanile) riesainu 
dei cr i ter i di assunz ion i : tu'-
te questioni che nella piatta 
forma Piaggio giungono ad 
una s t re t ta decisiva. 

La |>osla in p inoci è di am
pio respi ro ; le quat t ro mura 
della fabbrica .sono un vesti
to s tret to |KM' una piattafor 
ina ri vendicat iva che \ noie 
far .sentire :l proprio (H-.SO MI 
tu t to il comprensor io circo
s t an t e . - In questo senso — di-
Cono alla FI..M di Pisa — i 
col legamenti che abilitino cer
e-aio t-d ot tenuto con le forzo 
polit iche, gii «-'iti lo.-ali. e le 
a l t r e componenti democra t iche 
del terr i tor io hanno un .signifi
c a c i d iverso rispetto alle pre
cedent i ver tenze : questa vol
ta non si vuolt- c r e a r e solo 
uno sch ie ramento a favore dei 
l avora tor i , ma ce rch iamo di 
cos t ru i rò insieme alle a l t ro 
fos'A- le scel te per un futuro 
asse t to del s istema produttivo 
pisano ». 

I n a pr ima verific i «li que
s te vo! etità s. avrà venerdì 
2!>. Ì:.orno ni cu; :ni/ :erà la 
conferenza d; produzeoie del
le fabhrii ile pisane de! uruji-
p i Piaggio. 

Ha se ih discussione «Iella 
Conferenza, s a rà , ovviamente . 
I.i p ia t taforma rivendica: va. 
K.vo i punii principali . 

La questione t h e più ha fat 
t>» «liseuicre ie.l è tu ' .fora a! 
c c j t r o «li una forte p i lemica 
svi luppatasi ol t re che t ra la 
D.C. pKiteder.-.se <-d i sinda
cat i anche al l ' interno s tesso 

mento la conferenza di pro
preparano nel fuoco della 
nza. Sono gli ottomila la-

di Pontedera, Pisa-citta c-
cdo industr iale del contro
llo d i centinaia di assemblee Un niomc-ntt di una recente manifestazione a Pisa degli operai della Piaggio 

Sarà presto 
riorganizzato 

l'antico mercato 
settimanale 

di Pontedera 
P O N T E D E R A S a r à pre-
s to r io rgan izza to ;! mer 
eat«> se t : : m i na ie de! ve 
n e r d i a Pon tede ra . 

I s t i tu i t a nel la «ciot te 
dei tempi ->. ccn bolla im
per ia le . per favorire ia ri 
presa eeoiie.nii-ra de! < bar 
go >\ il cui cas te l lo era 
s i a l o d i s t r u t t o da l l e guer
re t ra f iorent ini e p ; saa : . 
:i m e r c a i o aveva v issu to 
neg i : u l t imi a n n i t empi 
dif l .c i le so l fo ra lo e com
presso dai le es igenze pres
s a n t i del t raff ico 

Per iniziat iva d e l l a m -
nnnis t raz ione c o m u n a l e s; 
e .svolta ne i itioi'.n scor
si u n ' a m p i a consu l t az ione 
della popolazione. delle 
ca tegor ie economiche m-
Teress,i!e da cui e scatu
ri ta una propos ta di nuo
vo r ego l amen to da sotto
por re a l l ' approvaz ione de! 
consigl io c o m u n a l e . Anco 
ra p>*c<> quindi e ;1 mer
c a t o po t rà t o r n a r e agi : 
. ( an t i ch i s p l e n d o r i " . 

Approvato 
il programma 
del Consorzio 
sanitario della 
Piana di Sesto 

PIANA DI S E S T O — 
I / a s semblea del Consor

zio s o c i o s a n i t a r i o della 
P i a n a d; S e s t o ha appro
va to a l l ' u n a n i m i t à il p rò 
ir; in:ni. i di a t t i v i t à per 
l ' o m o '.'.«77 p;es t . i t a io dal 
p r e s i d e n t e de'. oo«is.">rz,o. 
Monaldo G u a m i e r i . 

Il p r o g r a m m a p r e v i e 
u n a s e n e a r t i co l a t a d: mi 
s. ire e d. in te rven t i che 
p o t r a n n o c o n s e n t i r e al 
consorz io il decollo a par
t i r e da l le p ross ime selli
m e n e . 

L 'assemblea ha a n c h e 
a p p r o v a t o il bi lancio p r e 
veni ivo 1977. la p ropos ta 
per la sede del consor
zio. le p r i m e distr ibuzio
n i de! p e r s f i a l e . .! servi
zio d: tesorer ia e,1 -.ì re 
goIam-'-nto eec.nomale. I«i-
fine è s t a t o a p p r o v a t o il 
p r o g r a m m a di n semina 
n o in fo rmat ivo per tu t t i 
fr'.i opera to r i . 

della D.C. provinciale) , n g u a r -
<la la rivendica/.iom' avanza ta 
dalle organizzazioni opera ie 
< di concen t ra re — come si 
legge nella p ia t taforma — nel
l ' impianto p m t e d e r o s e tutta 
la produzione delle t re ruo
te ,> e di convogliare / nitri svi
luppi produttivi dei gruppo 
nella sola a rea di Pisa, def: 
nendo la coline-azione d: un 
nuovi) stabilimento .n Questo 
comune *. 

Di fronte a questa r ivendi la 
zioiie. i dirigenti p intoderes i 
della D.C.. d o p i un primo ini 
b a r a / z a t o silenzio, hanno al 
zato alta la bandiera del mu
nicipal ismo: . Si vuole privi 
legiare Pisa a scapito di Pon 
lederà » hanno af fermato in 
un lungo documento appa r so 
sulla s t ampa locale. Come 
s tanno in realtà le cose'* 

Innanzitutto |>er lo stabili
mento Piaggio di Pontedera 
nella p ia t taforma si r ichiede 
di < definire la riorganizzazio
ne ed i! p i t en / i amen to del re
par to meccanica varia --: ma 
il problema è più ampio. I.o 
s tabil imento p m t e d e r e s e (ol
t r e 7.IHHI occupati» in questi 
anni si è sviluppato senza nes
sun;! p n i g r a m m a / i o n e in rap
porto alla c t i à icirca 'ili.000 
abitanti ». Su .-:;• .-a 7.'1(10 lavo 
ratori s<iii"> ."> IVM> i ;>e.i:loIan 
che <la itti . •>•!! in- a r r ivano 
ogn: m a ' l i u .i i<> siahilimen 
to Piaggio; l nro'nlemi e gli 
squilibri che d«r vano da que 
sto mancino raccordo eittà-
f a b b n e a sono faci lmente ini 
macinabi l i ( t raspor t i . servi/.'. 
sociali ecc . ) . 

A poco più di venti chilome
tri dal centro |XHitederese sor
ge u n ' a r e a , quella p isana , sot
toposta da anni alla duplice 
tendenza di un dissanguamel i 
lo delle proprie capac i tà prò 
dut l ive e di una terziarizzazio
ne che ass ieme alle ca ra t t e r i 
stiche •- tradizionali * ne a s 
somma a l t re di t i p i particola
re (a rea di r icerca , universi
tà . ospedale, aeroporto» 

Cli ojH-ai della Saint Go 
barn, della Molo Fides , deììa 
Monetti, della Richard (lino-
ri . Uh studenti , le organizza 
zaini opera ie , gli eli!: lodili 

i o di ri 
i t es i ne! 

• terr i tor io e di dargli una nuo 
j va omogeneizzazione: i! sen-
! so che viene anche «laiie n-
ì \c:i<l:cnz:on: dei - D a m i s t i * 
| su cui si sono detti d ' accordo 
• i ra gì: .litri ; giovani delia 
! D.C pisana. 
j Ma su Pisa i .sindacati pan 
' t i n o . n u b e per un a l t ro mo 
1 t \ o K' loro obiettivo c r ean -
• un coi legamento tra g!i u f f a . 
< d: progettazione e r i c e v a del 
. ia Piaggio e i centri di r icer 
! ea de l lTn ive r s i t à ne : quadro 
i d: una r iconversione indiisìna-

<?!i enti 
si sono p»sti l'obielt:v< 
cuci re le f ra t ture 

!t- che . rimant-ndti neii 'ambiwj 
de! o rodofo P:aggi<>. s: af
franchi d a l l ' a b b r a c c o soffo
can t e della produz.oTie per 
. . m i o FIAT. Attualmente «:r 
ca il 7u'r dei prodotto pisano 
e :n funzione dell ' ndn- i r i a !•» 
r inese : MI questo p i m o ;.i 
s tessa direzione P i a n g o h.\ 
most ra to d s p t n . b i:;à a i ra t 
t a r e 

L 'a l t ro punto qui' , i.c.inre 
ÓCV.A p ia t taforma de p -*'^'-
s*. e il pa rag ra fo -eie e guar
d i l 'o.-ciioa/io-e Oltre a'.'a ri 
ciiiesta d un nuovo -•abi';-
mento a Pisa ide t ta ta dal la 
i n r v i s s i b i i à f s ; - . i & amplia
re quei!: attuali> !a :> r.tafor 
ma dice tes tua lmente : * Cine 
d amo di r i e saminare : cr i ter i 
di assunzione: 1> r.v.->--m.1-i 
:a garan. ' :a de! t u r n o v e r alla 
n ioh . l tà pr«>fessiona", - ' .ti-rni 
aff r iche !e ,K>:I:I . ' •>-,: 

. - . . - . i "'«•sterno s.ano fatte 
d.» agli uffii ; di co", i amen 
to a:i.»:che ;x-r \ i . i d r e t t a : 2%-
. m a g n a n d o ":'a/.e«i1a ed .is 
sumere n piriA-olarc g o \ a 
ni. donne e.i nvalidi . . . - . 

. I n a tale r . i i ; - . s . i — divo 
no alla FI.M d. Pisa - -,>! 
lecita la r iforma del cilio.-a 
mento ed un maggiore utili/ 
zo delle scuole d forma/ .one 
professionale *. Ma oltre a 
questo la r ;vend :ca /o - . e mira 
ad in te r rompere ;m i prat ica 
di assunzione (non .mrn.me da 
el .entelism;) che per anni s. è 
basa ta sul metodo del s a .vheg 
gio delia mano. lo tvra più qua 
I.ficat.i «lalle aziende minori 
e da l l ' agr .col tura 

Andrea Lazzeri 

Da domenica circa un terzo del parco sarà definitivamente aperto 

Pasqua alFUccellina 
Il provvedimento interessa oltre 3000 ettari su diecimila - Il pubblico potrà accedervi ogni mercoledì, sabato e domenica, più i giorni di festa 
infrasettimanali, dalle 9 ad un'ora prima del tramonto - Si entra dalla frazione dell'Albanese - Appello a rispettare lo splendido ambiente naturale 

Un'immagine del parco dell'Uccellina 

O K O S S K T O — Da domenica 
p ross ima , g iorno di P a s q u a . 
si a p r e de f in i t i vamen te il 
pa rco n a t u r a l e della Ma
r e m m a meglio coitosi ìuto co
me pa rco dell 'Uccellina dal 
n o m e delia c a t e n a m e n i uosa 
che lo a t t r a v e r s a . Si t r a i l a 
di una a p e r t u r a l imi ta ta a 
quel la zona di p ropr ie tà del
l 'opera naz i cua l e c o m b a t t i t i 
ti c h e la p a r t e del consorz io 
del parco , cos t i t u i t o dopo la 
legge regionale del g iugno 
'7f> t r a i Comun i di Grosse to , 
Orbete l lo . M a g l i a n o in T o 
scada e l'a mulinis i raz ione 
provinciale , r imiaixlante ol
t re 3.000 et tar i "MU ÌO.(HH) del
l ' in tero t e r r i to r io . 

Una e s p e i u n z a di a p e r t u 
ra parz.iaie dei pa rco si e r a 
già a v u t a io scors* a n n o ne l 
[leriodo da Pasci uà ai Hi mag 
gio. E già in queli 'occasict ie 
si vide q u a n t o fosse g rad i to 
il god imen to del verde del 
p a r c o da cen t i na i a e c<nti 
n a i a di c i t t ad in i g rosse tan i 
e de l l ' in te ra regione. 

P e r c h é l ' ape r tu ra definiti
va ma solo l imita; . i ad u n 
te rzo della sua a r e a ' ' Qual i 
r ego lamen taz ion i devctio i 
s p i r a r e l ' ammiss ione per le 
visi te del pubbl ico? A ques t i 
in te r roga t iv i h a n n o r i spos to 
il p r e s iden t e avvoca to Ro
be r to F o n t a n a Antcnel l i e il 
d i r e t t o r e c o m p a g n o Ilio Bo 
schi nel corso di ima o<«i 
fe ro iza s t a m p a . In p r imo 
luogo h a n n o fa t to n o t a r e : 
diriL'cnti del iwrco. la chff: 
«oi:à «he e; si t rova di I ron ie 
per non m e t t e r e a disposi 
z i . n e pubblica l ' a l te ro te r r i 
•orio sìa n e ! f a t to ohe ques to 
e a n c o r a p ropr ie tà p r i v a t a : 
U'i os tacolo difficile ma n<*i 
. n s o r m r n t a b i l e :n q u a n t o è 
ferma volontà del c<»w)r/ io 
di s u p e r a r l o a t t r a v e r s o un 

pro t icuo r appo r to con : pro
p r i e t a r i t r a m i t e l 'esproprio 
o vere e proprie c<nven 
/.ioni 

L ' ape r tu r a de. parco a. pub 
Plico consen t i t a i imi ta tam«t i -
te a i giorni d; s aba to , dome 
n ica «• mercoledì d; ogni 
s e t t i m a n a , o l t re al le le.stività 
infra.ssett miana l i . M propo
n e due f inali tà . Fai ' L'odore 
le r i sorse n a t u r a i : del com
prenso r io ai c i t t ad in i , reali/. 
/ . n ido cosi a n c h e hi ! unzione 
soc.ale del . ' i s" ; iu / ione e svcl 
gore nel « t u t o n i p o a t t i v i t à 
d ida t t i ca e di : i no rmaz ione 
na tu r a l i s t i c a , fac i l i tando oc-
casa tu di in'i-.t'.SM! per i vi-
s t a ' o : ; . ::i modo da poter 
:lit'"i-.'i- .il r i-alt , i : valor: 
ami i i i i ì i a l i «.- storivi del coni 
prensori:> e dei -JIU.-'O rap
por to ciie di've in t e rco r re re 
tra ques t i e l 'uomo. 

La zona a m m e s s a itile vi
si te . c h e s: snoda per o l t re 
*i ch i lomet r i e (niella com
presa t r a il corso dei fiu
me O m b r o n e e i. c o n t i n e a 
sud (ii CJrossCto. 1 v is i ta tor i 
p o i r a o n o accedere al pa rco 
a p a r t i r e dalie o:v !» de! mat
t ino per lasciare il t o r n i o 
rio li" l 'ora pr ima del tru-
mtn ' .o . Per quello eh*' r iguar
da le comi t ive scolas t iche . 
a c c o m p a g n a t e da docent i . 
po.s.-ono v ; -u , i re il pa rco a n 
ohe ni ;!l*r; g io im. previo 
accordo con .a dir«-Z.iOne, 

L'iiigrv.sso ail 'Ucoeii .na do
vi à .e. ve li: re nim.veinio dalla 
I r a / i o n e d: A:lier«*sf a 15 
r i n . o i n e i r : dal «-apoiuogo ma
r e m m a n o . Ove ; v is i ta tor i 
p o t r a n n o acqu.-cart- '.: bi-
g . c t t o necessa r io e r i t i r a r e 
ii n i aVc ia l e ohe può «-ssere 
ut là ' a l .a visita .s"«-ssa. Una 
dee . s .one «|uelia de! paga
ni» ti! n d i i : ) ._ ' .» ' ! : i n o a n c o 
ra :n vtj i :»- .n «j-, lat i to le 
vi.si!»' pvr oca s' «lo < empie 
t a r i l en ' e g:-a*u:*e. I! c«»!ll-
pro'.isor.o de . p .uvo, i cui 
• r acc i a i . .n s'rad»' a - l a i ' a ' . e 

Le cifre confermano il grave stato di crisi della finanza locale 

Anche nei Comuni della Valdelsa 
aumenta il disavanzo dei bilanci 

- S i e r r a : p u ò 

In tutta la zona ha 
e ricreative, forze 

VALDFNZA — Qua! e e q::a 
le lieve essere il ruolo delle 
Aa".o:;o:n.c .evali. ::". spera-
de ; Cernimi, nella configura
zione de.l'ord-.narr-.'.'tito s ta ta
le'.'' Li qiwle n:o.io e cor. 
qua!: ir.e/.'.. nel :r.c.:r.t-ito a* 
tu.ile. l C c n u i i pos-v-i.i tv.-y 
r a re per :r..-.''i:e.iei-e fede -igl. 
iiiiiV'.-•!. . i - r i i i i : : con c.tta.i:-
:i; r.ej'.i a n n i p.tss..,•.-.•» Come 
-•. può. .'.-.tir.-e. avv ia re u n i 
.ndi.s pensabi le r. s t r u t t u r a / : o 
ne de . se rv i / , e rio.:!, appa
r a - : tecn.e; e.i am:r . ic- t ra! : 
vi coniiura!.. por r f . - i e r l i p.ù 
e f t i i e n t . t f in i / . . • la . . ' ' 

A ques : ; ed a d a l te , i n t e r ro 
gat .v. si s:a c e r c a n d o d. tia
re risp;)-!.i ;••! ;K>" davu i^ue. 
s.a cor. le paro le c h e r.c: fa - : : . 

Anche nella Valdelsa ho 
rent . : ia . s. .~ta lavora:'',do e 
d i scu tendo a t ' o r n o a ques t i 
temi l àv . ' . i - . " ' . " ' e - t a ta 
fori'cta dal ct t i . -ueto appur i 
t a n n ' i t o a m ina l e cor. . h.-
lar.ei eomii ' ia l : e. su ;: i p.a 
no diverso, da al» un . ino 
ment i di iniziat iva pcil.t.ea. 

Que>fa: - .:ìo. più ciie nel pus 
saio , l 'analisi della eond:z:o 
n e de; C o m u n i , de . p r o g r a m 
ni: e delle p rospe t t ive per :! 
1977. iia p reso le mosse da 
un d a t o :nipresc:i id.b. ie. sia 
a livello genera le ciie nella 
specifica rea l t à locale: la di
cotomia i ra e.siijen/e c e n t r a 
s tan t i che gli K-f. locai, de 
voiiii sodd..sfare e la morsa 
nella qua le si t r ovano s t re t t i 

preso avvio un dibattito tra forze politiche, sindacati, organizzazioni culturali 
sociali - La riorganizzazione dei servizi - Un convegno organizzato dal PCI 

In i a t t . . da un iato le r. 
s ' iete/z-- economiche eos t . 
lu i seono un p e s a n t e f r eno . 
dV.l'.r.'r.» lato. >• r:c!;.-'-"e e 
• • . o j . - t.ir.e t .sigen/e dell > ,i"> 

;;.•;..i..-ì.le llo.i pa-ssailo -----i-re 
ts.--.itte-'.'. I).;- .-òli;. :v re i" . 
1 p . t . t l C . p . :• g ì . O O . ; - - ' Vi -CO 
memi che emergo:-.-.• . .••:: evi 
de : : / i c u b . ! i : :c . d. previ-.'---
r.e aprire.vati :n Valdelsa. e«">:". 
ter.imec.to della .-pe.-a e >r:e:: 
te e del <ì --.iVaii/o. : v r con 
tr.b.i.i 'e ,, . . : i : : 'are .. g.gàit*"-
.".M rivb.to puiihl.co. i a t to r i à. 
:n: az ione ::-•'. n . i - t ro pa: . -e . 
:r..(t::en.n:*-:-.-»"> e ra /o : :a l . . i / , i 
/.•'.r.e <se. vari .- r \ . / : ci:-- da 
a:i:i. vengo.:,-) .-..--.dir .t. t;>tr 
t.i-.i.aritien-.-.' qua'.tfi.-.i:. 
a.eir.i. .-e"'cir: . in i . ; ,iv..-:-.r. 
/ . ; . s t i i i -a . . - c iò . : . , i ; r . : :o a.io 
s f . i d o . ,-.i.: .1 .1... " 

.< N\ n pcs.-:an.i • non v»> 
g..a:r.o — afferm» .. -coinpa 
p ig l io Ica.ii Tat i , .i.-rf.-.-or:'-
alle Fi.i.tr.ze del C o m u n - ci 
Ceste.tio-ient ino — r.::u:i:-.ar;' 
a quel o che per r.r. e u.i 
c r a n d e mer i to stor.co- que. .o 
d. ave re eos t ru . to ,-erv./. .-o 
c a l i ohe p."'-.cv.tr.o r^pp."-.'.-."-;: 
t a r e x, . -punto per un diver
so : .po d. svi luppo e . o r , u n . 
co del Paese , quello di aver» 
soddisfa t to -grand. bir-.o-jn. 
delle masse con-, r .buendo a 
far a v a n z a r e .'.dea d: un d. 
MT.'M r appor to fra c . t l i d . ' i t 
e .stato A que.-t.t i m p a s t a / . o 
r.e non r inunceremo, pur do 

vendo la re • c e n t : con un» 
re.ì . 'a .>•;' :i:>lt: as«ie! - . mu 
" i t a . C. :n;i>"-.e:e:v. • e o e n-c.-
a d . re / .one d. una d m.r.u-

c.o.i-- «iei t,-.--- » d. r.orcn.-lì 
to del d--i:-c.t ::..ir.'i e.» :.d-» 
" i " . . ia - ' r . .-er,.;-. ». 

IV r la.-.- qu .-to e n.v -.^.-sir.o 
".su s-, :is:b..c a i i inento delle en 
'rc,!»% «i.i o-'ener-r- n'a-d.ante un 
a d e g u a m e n t o de..».- t a c i t e dei 
ben. e de . .—.-.-...'. e roga t i d a . 
Comune , m e n t r e e r:.-:b.ie . 'ni 
e rem ..:'•> d<". : . i ian/: . inie: i t : 
da p i . t r del .o -.lata. I >i '.en 
der./ . i . per a.c.i.l: .-ei . . / . . e 
quelle, ti . g.unger»- a coprire 
.. nv-t.i de i . \>•• ; - : / .o . ni un 
, , : , o d : tc.v.po . ;boi . - tan /a .un 
go p.-.' n . i i j rava . ' e »vce.-.-i 
v.iiii :.'.• s ì . . edà i : . iU: c.tt.t-
d..i. t ì a .ir he per- ne ci so.io 
., un . ; . : : ; . : . : st i b . . . ' ; d.i...i 

Ai t ro •.-riti-r.u l o n d a i i i e i i t i c 
e qu-i-l.o de.l ' in:iiKiiiz.one de . 
!e fasce d.neronzia-.-.-. per r e i 
d e re ;vu equa .., r .par t iz ione 
del .e spe.-e pu'obl.cne. 

S.iraiinc) a u m e n t a l e . ..: pa r 
t.. o l t r e , le :ar . ! fe d e . acqua 
potab. le e quelle per :'. r i t . ro 
dei r . i . i i - : sol.di urbàr;. . chi' 
sono d-.-c.r ,m n te basse e c h e 
da a n n i non vengono ritocca 
l e ; a n c h e per ; vari s c r e z i so-
c a i ; "refezione scolast ica. 
corsi di ginn.i-siica per b i n i 
bini, colonie m a n n e e m o n t a 
ne per a n z . a n : e bambin i • 
.- . ,ranno n . - h i o t . m. t sc io : : 
cor.irib-i* d., po r t e d. i-oioro 
che ne usufruiscono, pur «en 

/.a pititild-.-re d. . o p e r e 1 .e, 
"ero .•.5S-o. 

Dal l 'a l t ra par te , la .spesa '• 
..sp.rata ai r.riii.-.p. d--i.-. ni.i-
.-..n.i p . o . i u ' t e . i ' a e d-^. m •.-
s .n i i r.gi;re P»-r .1 p-r .-ona.e 
-— uno ileg.. .ì.spett. pai . -el i! . ' . 
' - d_ - . -UsS . — .i i.;l-'-.t « • J l i . ' f i 
e quella ti. un -bloo;«' rag.»-
n a t o •> de.'.-. n.---un.*.o:i.. che 
preveda ia l O p - i t u r a de : p >.-:. 
•c.ie s: rent ìono va.-a.iti . -or./.i 
a lcun an :p . . iin- ;:*.» de 1., p . i n 
!à ' - rga . l t a 

CU: e t :»" : , d q:;".---i n::>-i 
.-".;.:.rei- .eipi .cn.» c.ei •-v.deii 
za" le cifre de : b t ian- : . y>:: 
::».!., loro a r . d . ' a .-or.o s u : : . 
cie:i*eu:en -e e..Kque.it. e ---.-t: 
mo:i..ir..i deli»- .-eel". pai . : 
• •he fa t te A C e r - a . d > p - r 
eserc.p.o. p-r e ».-::-ra-' »'• pre-
-. :.-to ii.i .lU.iie-it'» r..-*v:::.-i ai 
i!»7»i. d-\ è-- - - Ì I . a : le u s e . : -
. i v r a n n i un n ^ r e n i n - : / del 
!*"> . ed .1 d;.-;»v.i.:/o sup-Tera 
d: lOami ' ion : quello d-èl 'annei 
. - o r s o A Ca.--e!::r.rr ri ' no. ni 
- .e .e . .-• T . J : • r . sp-"" ) al iy7-ì 
."aiccr"nit-nti> I^.'T .e e n t r a t e .-., 
rà del 1.-">S . per .<• ue-c.-e dei 
i'8 37 . : il d: . -ava;vo e re -ce ra 
d. >4 ni.i.o.i.. pa r . .,1 i.tV- , . 

Su tu t t i ques t . aspe!! . . -.. e 
svoito un vivace e <as t r a t t i vo 
d i b a t t i t o al qua le h a n n o pa" 
•ec .paio . nelle va r.e fa.s. ed 
ar t icoiaz .cn. . le forze poli i . 
che . le organizzazioni s indaca 
... le - a i ego r . e a u t o n o m e , .e 
rtssociaz.o'.v, cu l t u r a l : e r.e rea 
t.ve, : corts:?:-. d i fabbrica, la 

. c . t t a d . i i a n / a n-el suo compiei-
so Immiit i iM. n . sp - ' to al p i e 
s-ato. l'att< ggiam»-nto dei p i r 
t . t i : a C.is-e!:.ore:i-.n<>. o'.nr. 
p.t.-.-i •• Monta ione. :. b:.ar.c..< 
'• ^ - a ! o a p p r D . a ' o • ori il vo 'o 
tavorevol-e dei PCI e PSI eh--
» ornptcr-.gor.o la C ì . u . f a i . :r.en 
'--"•e . » o.isizl .er. doni > r .s!; . , . : . 
ria li no «-.spre.-wM! . o-<-i ..o.itra 
r .o . a Cer t . ì ldo »-d « More--
sper - ol . .1 P S ! che r..-;:i :.-. 
p.:rtt- ri»-'la Ci.u.Ta ' Si é a.-!».' 

: n u l o 
S t r e f . ; n . •:.-.;- ,- orme-.-,-, . t 

. .j-.it.--i t--rr... q -e . .o c'-La r . o : 
g,:i ezìz.on-e <j:-t . ap.>.-.ra-.. 
de . Comuni D. c o s. .- q..-. u-
.-o nel i:or../j d. u;i c o e v e j - o 
. . r g a n . z / e o da . PCI de. , i Va.-
dèl -a . Xo,r. .-tmpr-- — s. e 
ole-"e — .« macch.r.-s c-.-r..: 
r.alr- e adegua i i a -o.ii'i..-:.ire 
.(• :.'. ìi.i-.-*? d e . c . t t ad .n . . 1»-
e s . j enze c:\f- M ponsò no à. 
g . o r . n :n g.orn-o. non s---rrepr»-
."organ;/ /az.o: :e in te rna e ra 
/ .ol iale e f ir.7.»-)nale 

S. t r . t f à . pero. d. m ' i o i n r 
ro ir.-.'-o ,n:.-ni:. s t r u t t u r e , r i p 
ry-jz'.. e r.e esa.- . r .o > ar t ico.a 
/ .on . d e m o c r a t . c h e . il decen 
' r i m e n ' o e la p^rTer;pazione 

: e che — a l l ' i n te rno del l 'am 
i m.n . s t r az .one comunale — ir.-
i -r»t>ducar.o un me todo colie 
1 g.ale d. d i rez ione e di lavoro 
1 f o n d i l o sull'i qualif icazione. 
' .a valor .zzaz.one e la r-vpon-

sap.'n/z i?.on»s rì*. n-^rsonaie 

Fausto Falorni 

-ere pe rcorso ~-'rvefirìo-e. ti. 
n:e7-7'. mo to r i zza ' , fa:: . , ecce-
z;«;«1e (1. <jU»-... predi.-po.st. 
dal «••>n.-t»rz.o. CI.-I come »-
(incielo (ì: -.:-:".•:.ii accefitti 
dov. dal ni. i ir . 

L"«l a s p e t t o so' t , i l .r :«a!o con 
forza da I-Kl"a«la e Bo-cii , 
e s t a t o quello e; ricerca m e 
;. cod .ee d. compo-rtamMito 
».'.:«.) <-ui devono a"t».nersi 
t u l i , «-oloro che ::i!ond<r.o 
•rostorrer»- a. ;>.«reo ÌHHÌIÌO; 
ti d: vera p i r e e re lax pt-.-
rispH-ttare l ' ambiente eie", qua
le .-'. -rov.1(lo «-.fin ali , . ' i ta-
na r s i dag. i . " ' i - r a r . predi-
,-pls": e a - ' »" le : s i a l le indi
ca 7 a re. ci»- •rover.ni'i'": e.m 
za -r.: l ' . i a r i r . p.erì:.spo-t i 
dal ;>er.-r •'..-. 1»- del o. irco: evi 
-uri- ci. :r.a:i.im»-"<"-;-e la vr 
- • • ' i / o . . - ;-. OJVI. -u,') a.-pet-
"••> e q.ial : :,;.;•• •>• -...i la r.-t 
• ::r.. oc "are d. acr». ca.»- ino 
.-'-•..-. r, ,i --:J;••>'( .-g'.. a l i ena 
1. e d. r.i(«- U..C.V' e--.-:np ari 
a ne iie e. .r.verf-b.-a"'. t »evi 
tar«- In r.iCt ••">'•.•. • l'a."era-
.'.>'~.r ri. .*o,-«,-, il. «.••'.-. 1: e 
fos- ' i : : r-vit.;i» . i . i . o . f i .e 
p ' - sa r . - , .-.r.-»-oa.é ti ..-••.;r'rv> a" 
i:» q.i.e-»"- d'-i luog;: . : i,i-r..i:--
-*;. -»-r.>«'.o r i e i t ; d. r._t:. 
s-::-'-:- - a r « n i é r e : ì'.c.i 
e". •",-*-.: p ^ r . o i i rì-11',1 . ' l i i:-. 
qual'iii'i.:»- l o ' a ' . t a . a--r.-.'.»">r 
Saro- .e »-véò" ;>e re : iz .on. 
—t-rv-ticie-. d--g.: appo-'.".; >?.*-

F." f.'.:t-"> .«il: r .e divio-io ut 
' '-.'roti u .':•'• (a:'; <> .,.!.". .a e. 
m.il. a c . i . e al gUin/aZllO 
S :"!/..'HI. O.-C."la-Ili dal .e IO 
m.1.1 l.re a. 4 ~> :re.'.;-'«-.: .-/:no 
previs te > : : cr i i -r . ivvè«i -o 
r: d»-l regolam»'- '." o. 

A m a r e ••v:df-i-e il fo r ' e 
r . f l i . amo che v.er.e r ivolto a. 
oe ta . ie . . . ria ;:,.-••• d. c o l m o 
file ì i- i rai la re -pe . ' i -ab . lnà 
d. t u ' e ' i a ques to :>,«tr;mo 
«i.o naturale- , e r h . f i -i»-
a d a f f e r m a r e una v i - . ' - i e 
m o d e r n a *• dorr.o-rrat.ca t e - i 
a fare del p i reo r i ' e . U"i 
•< s-i-it u a r . o »> della n a ' u r a 
e h . u s o f i -e -. -e--o ne, - a 
pt ' r io ••> e f r j .b . .e al .a colle: 

Paolo Ziviani 

In pieno 
svolgimento 
i congressi 
della CGIL 

in tutta 
la Toscana 

Preparati con decine di 

assemblee nei posti di la

voro - A Pontedera costi

tuita la Camera del Lavoro 

FIRKNZK - In p i eno svoj . 
in m e n t o in t u t t a la Tose* . 
n a ì congress i delle orga
nizzazioni s indaca l i c c n fedo» 
ral i e di ca tegor ia . Alle offi» 
c ine m e c c a n i c h e L e n / i di 
liiiccii — pres id ia t e da \m\ 
a n n o c o n t r o la smobil i tazio
ne — si t iene il 4. congres
so provinc ia le della F ILTEA-
O C I L al qua l e p a r t e c i p a n o 
150 de lega t i in r a p p r e s e n 
tanza di quas i 3.500 iscr i t t i . 
lì s e t t o r e tessi le e del l 'abbi . 
g l i a n i t n t o è a Lucca p a r t i . 
c o l a r m e n t e c o n s i s t e n t e con 
gli o l t re 11 mila a d d e t t i « 
con 9(10 az iende che rappre
s e n t a n o g ran p a r t e dell 'ap
p a r a l o p r o d u t t i v o della pro
vincia. 1! congresso è s t a i o 
p r e p a r a t o u n i t a r i a m e n t e con 
.a FUl / I 'A e ì t emi sono sta
ti d iscussi :n o l i re 150 assem
blee dei consigli di fabbrica . 

Doman i e s a b a t o , i n t a n t o . 
si t e r r à p resso la C a m e r a 
del Lavoro di Pisa ivia Bo-
t i a tn i i il p r i m o congresso 
prov inc ia le della FIST-CGIL, 
d u r a n t e il qua le s a r a n n o af-
f r e m a t i a n c h e i t emi del la 
e l abo raz ione concre ta di un 
p i a n o di t r a s p o r t i a livello 
provincia le . Al congres so so
n o inv i ta t i i l avo ra to r i del 
s e t to re e gli iscr i t t i agli a l t r i 
s indaca t i di ca tegor ia , rap
p r e s e n t a m i d e l consorz io 
AC IT e d: quello ae ropor tua 
le Gal i le i , «Ielle ferrovie, dol-
ì ' av ios taz icne civile, delle coo
pe ra t ive di t r a s p o r t o gli as
sessori a i t r a s p o r t i della Pro
vincia. del C o m u n e della He-
gione. 

K O S I G N A N O — Due giorni 
th i n t e n s o d i b a t t i t o ili 2. con
gresso prov inc ia le «Iella FIL-
C E A C G I L di Livorno, a p e r 
io «la una re laz ione del coni 
p a g n o Mazzan t i e ne l corso 
dei qua le , o l t re a i delegat i so 
n o in t e rvenu t i Giovarmel i ! 
per la Provincia di Livorno, 
Miisumci-i e Liccardi del sin
d a c a t o di polizia, pe r sona l i t à 
della scienza e della cu l tu ra . 
Il d i b a t t i t o ha ana l i zza to i 
p u m i f o n d a m e n t a l i della li
nea s i ndaca l e : lot ta al l ' inf la 
zione, i nves t imen t i , occupa 
z.ionc. Mezzogiorno, rilevan
do c o m e delle s e t t a n t a as
semblee congressua l i s i a 
emer sa ne l la sos t anza una 
piena a d e s i o n e a l le pol i t iche 
del s i n d a c a t o . Dopo essers i 
.soffermata -sulla neces s i t à di 
o r i e n t a r e i! m o v i m e n t o pe/r 
vnicere de f i n i t i vamen te pò 
sizioni se t to r ia l i e corpora t i 
ve che a n c o r a a f f i o r ano si 
sono a f f ron t a l i p rob lemi più 
sjKM-ifici del se t to re . En t ran 
do nel m e r i t o sì è sot to l inea 
ia la necess i t à di far a s s u m e 
re un ruolo n u o v o a l la «-hi 
nuca , poiché , in a s se t i / a di 
un p i a n o si e solo sv i luppa ta 
nelle produzioni di base t ra 
scura ndo lo svi luppo della 
ch imica secondar ia a d e t n 
m e n t o del l 'a l larga m e n t o de! 
la base p rodu t t i va e dell 'oc 
cupaz ione . 

P rop r io la m a n c a n z a di 
scel te «• la causa p r inc ipa le 
«iella di ixvidrt iza da l l ' e s te ro 
por : brevet t i e le te t t io logie 
di i m p i a n t o . E' n«-cessario 
:nv«ve p u n t a r e a d una chi 
mica ' r a m a n i e nello svi lup 
pò economico , «-ollegiita a l l ' 
agricoli lira, al la fa rmaceuU-
<a. all 'edil izia, a i t r a s p o r t i , 
alla meccan ica , da «jui l a per
dura deil<- ver tenze in gran
di g ruppi , eonipre.s.1 la Sol 
vay i>»'reìié l ' i n t e rven to non 
s; e saur i sca solo nel la p roda 
/ i one della soda e delia pe
t ro lch imica ma an«-he fieli» 
Trasformazione dei p rodot t i 

«ii ba.-o. 
I/ i .sto-.-.sO discorso può «s-

.-er,- fati») per l i STANIC di 
levorno. ch iedendo c h e ".'ENI 
.-volga un ruolo posit ivo per 
far si ohe .1 eomplcs-so noti 
p rodu ta solo c a r b u r a n t i e lu 
l ini i can t . . libi s: .ni-enso* 

.iella t rasforrnazéone de : p : o 
d o t i : c h e -servono ai paese 
Ol t re a l l e p i a t t a f o r m e SOLr 
VAY e S t a n o , l ì federaz .on» 
uee.tar.a .-.»• ha p r e s e n t a t e Al
t r e : a l l 'Elba per il p ieno uti-
nzzo del le r.sor.-e m m e r a r . e . 
«tila P. re l l : per la cost ruzione 
«lei nuovo s t a b . l : m e n t o a Li
vorno. a l la Ginor i per , ' am 
p l i amen to delle a t t i v i t à prò 
d u l t e . e . a l ia Bornia per il 
m a n t e n i m e n t o in funzione 
del ie l::iee e d e . forn: in at-
":v,"a. 

La relazione ed il d i b a t t i t o 
h a n n o quindi s f r o n t a t o ì. 
rappor t i con gel en t i locali, le 
q sestecm. d e . . ' a m b e n t e d: la 
v--«ro. . sot tol ineando . r.sul-
' a t . r a r j . u n t i a i .a Sol vay con 
a «ollabe.ra7:orie dei c o m u n e 

ti. R o s u n a n o dell 'universitA 
•• d-1 CNR In modo som 
pre a c a t o s. pone ia questio
ne de^ i ; appa l t i a n c o r a d:f-
:.i--i alia S t a m e e al la Sol vay. 
m e n t r e per . 'orar io di lavoro 
• • -e.aVi r . a f f e rma to .'. prmei-
p.o de . ia r . ^ .d . t a .sa.vo <£WJ 
»•:< ezioe.ali. dei.oj s t r a o r d . n a 
r.o. 

P O N T E D E R A — A Ponte
dera .-. e t e n u t o il congresso 
• h e ha o.-i-sf.tu.to la «Camera 
d*»l L.ivoro d: zona, a d e z u a n 
do co-si le . s t rut ture s indacal i 
p r ima solo a livello comu
nale. I . con . r r . sso e s t a t o pre 
i c d u t o d a 40 t s ^ mb'.ee d. 
fabbrica e d. e n t e e d a i <»n 
eressi zonal i di c iTe^oria c h e 
f.r.o ad 02<fi a v e v a m o a v u t o 
d . rez ione solo a livello prò 
v .n : . a l e . larza p a r t e del d .ba : 
t . to .-i e i n c e n t r a t a .sui prò 
b.eni . de l l 'occupazione, su: 

g.ovan: e .e d o n n e . Par t ico la 
re a t t enz ione e s t a t a dedica 
:-\ alla ver tenza de l la P i a g n o 
t h e coinvolge t u t t a -a .società 
F. s u p e r a m e n t o dei c a r a t t e r e 
c o m u n a l e dei"o. -?aniz7-»zione 
••a v . i to a n c h e nel la (nospet 
•..va d e l l ' a v a n z a m e n t o de 
processo un i t a r io . 
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